
 
 

17 ottobre 2021 – Edizione n° 210 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Gloria o luce. Gesù scende verso Gerico. Dalla professione di fede 
di Pietro, a Cesarea di Filippo, sono passati pochi giorni. E il lettore 
del Vangelo di Marco, ora, ha finalmente una risposta alla sua 
domanda riguardo alla vera identità di Gesù. Il Cristo. Ora, dal punto 
più a settentrione di Israele, Gesù scende a sud, anche fisicamente. 
Segue il percorso del Giordano che sprofonda nella faglia fino a 
raggiungere Gerico, quasi trecento metri sotto il livello del mare. È 
l’immagine plastica di quello che Gesù, riconosciuto Cristo, ha detto 
di sé: è venuto per condividere, per farsi povero fra i poveri, ultimo fra 
gli ultimi. Una kenosi, una spoliazione, un annientamento. Buffo: noi 
sgomitiamo e sbraitiamo per brandelli di popolarità, Dio, invece, si 
abbassa. E, scendendo, Marco pone al lettore una seconda domanda: 
chi è in grado di seguire questo Maestro? Chi è il vero discepolo? Non 
il giovane ricco, troppo legato ai suoi beni e alla sua brillante vita 
interiore. E nemmeno gli apostoli. Ahia. 

Che cosa? Che cosa volete che io faccia per voi? Gesù risponde alla 
richiesta di Giacomo e Giovanni. Inopportuna, peraltro. Lo chiamano 
Maestro, come il giovane ricco. Riconoscono in lui un rabbino. Ma lo 
blandiscono, come i bambini. Deve dire di sì a prescindere, prima 
ancora di sapere cosa gli chiederanno. È il tipico atteggiamento 
ricattatorio di chi chiede fiducia incondizionata. Se ti fidi di me, se mi 
ami, se mi rispetti, devi dire di sì a quanto ti chiederò. Vengono i nervi 
solo a leggere. Gesù, invece, accetta la provocazione. Ci sta. Che 
cosa volete che io faccia per voi? Bene, perfetto, Dio è benevolo, 
disposto, di buonumore. Ed ecco la richiesta: prendere i primi posti 
nel Regno. Regno… quale Regno? Per tre volte Gesù ha detto loro 
che finirà male, malissimo. Ha parlato di morte e di croce ma anche 
della sua determinata e ostinata scelta di procedere. Non si fermerà 
nemmeno davanti alla violenza. Porterà fino in fondo la sua missione. 
E i discepoli devono scegliere anch’essi quella strada, quella 
determinazione. E ora parlano di gloria. Assurdo. Non sanno di cosa 
stanno parlando. Non sanno dove si trovano. Non sanno con chi si 
trovano. 

Gloria o luce. Non sta al Maestro decidere. Lui è tutto e solo del 
Padre. E si fida del Padre. Ci sarà una gloria, ma dopo avere attraversato la valle della morte. Si dicono pronti, i discepoli. Non lo sono. Non 
lo saranno. Marco, poco più avanti, ci farà incontrare Bartimeo, il cieco. Anche a lui Gesù possa la stressa domanda: Cosa vuoi che faccia 
per te? E risponderà: che io veda. Oggi Gesù mi pone la stessa identica domanda: Cosa vuoi che faccia per te? Possiamo rispondere la 
gloria. Oppure che io veda. Possiamo ambire a successi, applausi, riconoscimenti. Anche santi, anche cattolici, anche devoti, anche umili. 
O chiedere luce. Luce. Luce. Luce. Che io veda, Signore, perché sono sprofondato nella mia tenebra. Che io veda. 

Non così. Litigano, gli apostoli. Non perché rimproverano ai boanerghes la loro improvvida uscita. Ma perché li hanno preceduti sul tempo. 
Idioti. Nessuno ha capito. Nessuno sta capendo. Sono lontani da quanto il Signore sta vivendo. Lontanissimi. E Gesù ancora mette da parte 
il suo dolore, il suo umore, la sua fatica. E si fa Maestro. Insegna. Non così fra voi. Non così fra noi. Nelle parrocchie, nei gruppi, fra i 
sacerdoti, fra i vescovi. Non così. Non richieste di visibilità e riconoscimento. Non logica aziendale. Non logica di questo mondo. Non così. 
Ma, a imitazione del Maestro, autorità e responsabilità come servizio, sul serio. Senza dominare sulle nazioni, sui popoli. Perché di servi 
liberi e autentici, di persone che si prendono a cuore la felicità altrui, senza contrapposizioni, senza toni rabbiosi, senza secondi fini ha 
urgente bisogno, oggi, il mondo. E la Chiesa. 

Sia tempo di condivisione e di ripensamento, questo Sinodo imminente. Non pratica burocratica ma desiderio profondo di restituire al mondo 
un Vangelo accessibile e credibile. Senza cercare di rispolverare improbabili glorie, ma luce necessaria a dire di Dio. (Commento di Paolo Curtaz 
al Vangelo del 17-10-2021 da www.paolocurtaz.it) 

 

 

 

«Chi vuole essere il primo tra voi 
sarà schiavo di tutti» 

 

(dal Vangelo) 
 

 

17 ottobre 2021 
 

29ª Domenica del Tempo Ordinario 

Vangelo secondo Marco (10,35-45)  

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e 
Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, 
vogliamo che tu faccia per noi quello che ti 
chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io 
faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, 
nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua 
sinistra». 

Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. 
Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati 
nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli risposero: 
«Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io 
bevo, anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io 
sono battezzato anche voi sarete battezzati. Ma 
sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me 
concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». 

Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi 
con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e 
disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono 
considerati i governanti delle nazioni dominano su di 
esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; 
ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro 
servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà 
schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è 
venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria 
vita in riscatto per molti». 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 16 AL 24 OTTOBRE 2021 

Sabato 16 ottobre 

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva animata 
dalla parrocchia di Marmirolo 

Domenica 17 ottobre – 29ª del Tempo Ordinario  

Inizia a livello diocesano il cammino del Sinodo 
della Chiesa 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 

defunti Eugenia, Ettore e Lauro Bertoldi, Ida 
Attolini, Pietro e Gianmarco Daolio 

 Ore 16.00 a Bagno battesimo di Serena 
Mazzacani, Matteo Poli e Filippo Avallone Russo 

 Ore 16:00 a Reggio in Cattedrale Liturgia 
diocesana di apertura del cammino Sinodale 

Lunedì 18 ottobre – Festa di San Luca 
evangelista 

 Ore 20:45 a Bagno momento di preghiera con 
cresimandi, padrini, genitori. Purtroppo per 
questioni numeriche non potranno partecipare 
altre persone della comunità, ma possiamo 
ugualmente unirci in preghiera dalle proprie 
case 

Martedì 19 ottobre  

 Ore 20:30 a Castellazzo S.Messa 

 Ore 21:00 a Castellazzo riunione parrocchiale  

 Ore 21:00 Centro di ascolto della Parola in 
videoconferenza (meet.google.com/nrw-hyzi-zcb) 

Mercoledì 20 ottobre  

 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa  

 

 
Giovedì 21 ottobre  

 Ore 18:30 a Bagno esposizione e adorazione del SS. 
Sacramento con preghiere particolari per gli 
ammalati dalle ore 20:00 

 Ore 20:30 a Bagno S. Messa 

 Ore 21:00 a Gavasseto assemblea parrocchiale 
aperta a chiunque della comunità voglia partecipare 

Venerdì 22 ottobre – San Giovanni Paolo II 

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa  

Sabato 23 ottobre 

 Ore 15:00 a Roncadella celebrazione del battesimo 
di Achille Valenti  

 Ore 17:00 a Bagno celebrazione delle Cresime del 
polo di Marmirolo 

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva animata dalla 
parrocchia di Sabbione 

Domenica 24 ottobre – 30ª del Tempo Ordinario – 95ª 
Giornata missionaria mondiale 

Tutte le offerte raccolte in questa giornata sono 
destinate alle Missioni 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 9:30 a Roncadella S.Messa in onore dei Patroni 
Santi Grisanto e Daria martiri (la cui memoria 
liturgica è il 25 ottobre) 

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con la presenza e la 
presentazione dei ragazzi che hanno celebrato la 
Cresima il giorno precedente 

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti 
Vigilio, Marisa e Bianca Cattini 

 Ore 16:00 a Bagno Santa Messa con il battesimo di 
Greta Belloi e Lucia Carretti 

Tutti i giorni (no domenica) del mese di ottobre a Bagno alle ore 20:30 Rosario missionario e per le famiglie in 
cammino per il diaconato; proposta per le famiglie a casa di recita di una decina di Ave Maria per chi sta 
facendo il percorso per questo ministero 

 

 

 

 

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

▪ CASTELLAZZO: RIUNIONE MENSILE PARROCCHIALE. Anche a seguito dell'incontro della Commissione Liturgica 
UP di martedì scorso, è programmato un incontro parrocchiale a Castellazzo per valutare alcuni argomenti e 
prendere delle decisioni condivise per Martedì 19 ottobre alle ore 21:00 al termine della Messa. Alcuni argomenti 
di cui parlare sono: 1 - Celebrazione messe feriali e festive; 2 - Turni per l'animazione della messa festiva del 
sabato sera a Masone; 3 - Locali e strutture parrocchiali, utilizzo e manutenzione; 4 - Iniziative e proposte; 5 - 
Calendario degli incontri parrocchiali; 6 - Eventuali altri argomenti che possono essere aggiunti e discussi la sera 
stessa se urgenti oppure rimandati ad una prossima riunione. Si chiede la cortesia di segnalare in anticipo la 
propria presenza per poter predisporre il locale adeguato in base al numero dei presenti (saletta o teatrino). 

▪ BAGNO: ADORAZIONE MENSILE. A Bagno riprende l’adorazione mensile con la variazione al 3° giovedì del 
mese (in ottobre giovedì 21) e con inizio alle 18:30. Dalle ore 20:00 preghiera per gli ammalati. Segue poi la 
S. Messa alle 20:30. Per le adesioni contattare Angelo. 

▪ GAVASSETO: ASSEMBLEA PARROCCHIALE. Giovedì 21 Ottobre a Gavasseto alle ore 21.00 Assemblea generale 
di inizio anno della comunità. Tutti i parrocchiani di Gavasseto sono invitati a partecipare per una riflessione ed 
un confronto comune sulla comunità, e su come ci si possa aiutare a crescere nella fede, nell’accoglienza 
reciproca e verso il prossimo, ed essere così una presenza viva nel paese. L’inizio del Sinodo indetto da Papa 
Francesco è un’occasione come chiesa, come Unità Pastorale, come comunità a camminare insieme in ascolto 
dello Spirito Santo che abita in tutti noi e che chiede di farsi sentire attraverso di noi, attraverso le nostre scelte. 



▪ MESSE MISSIONARIE. Riprendono da Giovedì 21 ottobre in Diocesi le Messe con preghiera particolare per le Missioni 
nella cappella di san Vitale presso la chiesa di san Girolamo a Reggio alle ore 21:00. La messa di questa settimana è 
presieduta da don Simone Franceschini che a breve dovrebbe terminare il suo periodo di “vacanza” in Italia e tornare 
nella missione in Madagascar dove opera da alcuni anni. 

▪ GAVASSETO: FESTA PER I 100 ANNI. Domenica 24 ottobre a Gavasseto, nella messa delle ore 11:00, la 
comunità si unirà in preghiera e festa intorno a Giovanni Cavalletti che festeggia i 100 anni. A "Giuvanin" tanti 
auguri da parte anche di tutta l’Unità Pastorale. 

 

RIPRENDONO I CENTRI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

Durante il periodo più difficile del Covid abbiamo mantenuto attivo un solo Centro di ascolto on line a cui hanno fedelmente 
partecipato diverse persone dalle varie comunità. La commissione Liturgia ritiene sia possibile riprendere i Centri di Ascolto 
in presenza presso alcune parrocchie nel rispetto delle norme di sicurezza anticovid che regolano le manifestazioni religiose. 
Il o i Centri di ascolto avranno cadenza quindicinale nella serata di martedì e la durata massima di 1 ora dalle ore 21.00 alle 
ore 22.00, leggendo insieme il Vangelo della Domenica successiva e dopo un intervallo silenzioso di riflessione personale chi 
vorrà potrà condividere brevemente quanto la Parola di Dio ha suscitato in lui. Si conclude con una preghiera comune. 
Martedì 19 ottobre inizierà il centro di ascolto on line (https://meet.google.com/nrw-hyzi-zcb) mentre quello in presenza 
inizierà martedì 26 ottobre e i due si alterneranno quindicinalmente nei martedì successivi. Per decidere dove trovarsi, 
invitiamo le persone interessate agli incontri a segnalare la propria disponibilità segnandosi sul foglio che si trova in chiesa o 
comunicandolo ai sacerdoti o ai diaconi. 

 

Sintesi dell’incontro della Commissione Liturgica dell’Unità Pastorale di Martedì 12 ottobre 2021 
 

L’incontro, cui ha partecipato un buon numero di referenti delle varie comunità (alcuni assenti si erano scusati), è stato 
efficacemente introdotto dal diacono Davide con riflessioni incentrate sul rapporto tra Gesù che accompagna i due discepoli di 
Emmaus e l’Eucaristia. Il racconto di Lc 24 sembra in effetti una catechesi eucaristica… 

Lo scambio di idee/proposte ha poi toccato, passandoli in rassegna ma senza approfondirli, vari temi della vita di fede delle comunità 
come: salute-infermità, carità-solidarietà, creato-ambiente, missioni-mondialità, catechesi-celebrazioni. Ci si è invece soffermati 
maggiormente sui temi più direttamente liturgici. Di fronte, ad esempio, alla crescente disaffezione partecipativa alle messe, specie 
dei ragazzi e dei giovani, si è auspicato un miglioramento della qualità  delle celebrazioni, con particolare riferimento all’importanza 
dell’accoglienza, dell’animazione (canti e musica), delle brevi “monizioni” esplicative di aspetti, gesti, parole, momenti della 
celebrazione, del coinvolgimento dei bambini/e e ragazzini/e attorno all’altare e in piccoli servizi alla loro portata (raccolta delle 
offerte, ormai da ripristinare, preghiere dei fedeli, processioni offertoriali…). 

Anche una maggiore cura del modo di leggere i testi sacri (brevi corsi di dizione/proclamazione della Parola, partecipazione dei 
lettori  e dei candidati diaconi ai Centri di Ascolto della Parola), unita alla cura nella preparazione dell’ambiente (fiori, luci, parole-
chiave, immagini) sono state richiamate come opportunità significative. Arricchenti pure sono stati considerati gli “spunti” di vita 
sociale e civile, locale e/o universale, negativi e/o positivi: sono cenni informativi, ma anche formativi, capaci di aprire orizzonti 
spirituali e di dare concretezza, varietà e attualità alla preghiera personale e comunitaria. Lo stesso calendario della società civile 
con le giornate nazionali o mondiali per i più diversi ambiti della storia dell’umanità, è utile e necessario per tenere la chiesa in 
cammino missionario con i popoli e con i poveri della terra. Al riguardo è stata considerata una ricchezza la varietà dei sacerdoti 
e delle loro modalità celebrative; vanno però anch’essi aiutati a conoscere e a tener presenti aspetti, circostanze, eventi della 
realtà soprattutto locale (defunti, malati, matrimoni, battesimi)… 

Uno specifico spazio temporale è stato riservato ai Centri di Ascolto della Parola: si è deciso di iniziare già martedì 19 ottobre, “on 
line”. Inizialmente sarà quindicinale, sempre di martedì alle 21. Si cercherà nel frattempo di creare un altro gruppo “in presenza”, che 
si alternerà con il precedente, sicché l’iniziativa diventerà settimanale, alternativamente “on line” e “in presenza”. 

Infine, per quanto riguarda l’Adorazione-Confessioni a Masone, sono ripresi e continueranno gli incontri del 1° e 2° lunedì di 
ogni mese (ore 19.30-23). L’Adorazione a Bagno, invece, originariamente dal mattino alla sera del 2° giovedì del mese, viene 
spostata al 3° giovedì, dalle ore 18.30 fino alla messa delle 20.30. Durante quella giornata in particolare don Emanuele si terrà 
disponibile per le visite ai malati, secondo richieste o segnalazioni. 

Ovviamente su alcuni temi si ritornerà, favorendo anche intrecci con le altre Commissioni esistenti o futuribili. Uno spirito e stile 
da “Fratelli tutti” ci aiuterà ad essere più creativi e fecondi all’interno di ogni singola Commissione (“fraternità”?) e nella 
relazione stessa tra le Commissioni.  

Si è insistito molto su questo aspetto, per evitare la disinformazione, migliorando invece la comunicazione all’interno dell’UP e 
la preghiera reciproca. 

Il prossimo incontro della Commissione sarà mercoledì 17 novembre alle 21, a Gavasseto, dopo la messa: 
tutti sono invitati a partecipare. 



Si apre domenica 17 ottobre 2021 in tutte le 
diocesi il cammino sinodale di tutta la Chiesa 
sul tema:  

Per un Chiesa sinodale: 

comunione, partecipazione, missione 

Con la convocazione di questo Sinodo, Papa 
Francesco invita l’intera Chiesa a riflettere su 
un tema decisivo per la sua vita e la sua 
missione. Sulla scia del rinnovamento della 
Chiesa proposto dal Concilio Vaticano II, 
questo cammino percorso insieme è al 
tempo stesso un dono e una 
responsabilità. Illuminati dalla Parola di Dio 
e uniti nella preghiera, saremo in grado di 
discernere i processi da attivare per cercare 
la volontà di Dio e seguire le vie che Dio ci 
chiama a percorrere verso una comunione 
più profonda, una partecipazione più piena 
e una maggiore apertura a compiere la nostra 
missione nel mondo. 

Sono previste tre fasi, che si svolgeranno tra ottobre 2021 e ottobre 2023.  

La prima tappa del sinodo (ottobre 2021 - aprile 2022) è quella che riguarda le singole Chiese diocesane. 

Questo itinerario è stato pensato come dinamismo di ascolto reciproco, condotto a tutti i livelli nella Chiesa e 
coinvolgendo tutto il popolo di Dio. Parlarsi e ascoltarsi. Non si tratta di raccogliere opinioni. Non è 
un’inchiesta, ma si tratta di ascoltare lo Spirito Santo.  

Avere orecchi, ascoltare, è il primo impegno.  

Si tratta di sentire la voce di Dio, cogliere la sua presenza, intercettare il suo passaggio e il suo soffio di vita.  

Il tema della sinodalità non è una moda, uno 
slogan o il nuovo termine da usare nei nostri 
incontri. La sinodalità esprime la natura della 
Chiesa, la sua forma, il suo stile, la sua missione.  

La nostra storia di fede è la storia di un cammino 
che ha inizio a Gerusalemme e attraversate varie 
regioni del Mediterraneo si conclude a Roma. È la 
strada percorsa dagli Apostoli per testimoniare il 
Vangelo. 

Questa strada racconta la storia in cui camminano 
insieme la Parola di Dio e le persone che a quella 
Parola rivolgono attenzione e fede. La Parola di 
Dio cammina con noi.  

Tutti sono protagonisti, nessuno può essere 
considerato semplice comparsa. 

Quella storia non è in movimento soltanto per i 
luoghi geografici che attraversa. Esprime una 
continua inquietudine interiore. Se un cristiano non 
sente questa inquietudine, se non la vive, 
qualcosa gli manca; e questa inquietudine nasce 
dalla nostra fede che ci invita a valutare cosa sia 
meglio fare, cosa si deve mantenere o cambiare. 
Tutto il racconto degli Atti degli Apostoli e i viaggi 
di Pietro e di Paolo ci insegnano che stare fermi 
non può essere una buona condizione per la 
Chiesa. Allora può essere necessario partire, 
cambiare strada, superare convinzioni che ci 
bloccano e ci impediscono di muoverci e 
camminare insieme. 

Preghiera per il Sinodo: 
Adsumus Sancte Spiritus (Siamo davanti a Te, Spirito Santo) 

 

Siamo davanti a Te, Spirito Santo, 

mentre ci riuniamo nel Tuo nome. 

Con Te solo a guidarci, 

fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori; 

Insegnaci la via da seguire 

e come dobbiamo percorrerla. 

Siamo deboli e peccatori; 

non lasciare che promuoviamo il disordine. 

Non lasciare che l’ignoranza  

ci porti sulla strada sbagliata 

né che la parzialità influenzi le nostre azioni. 

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità 

affinché possiamo camminare insieme  

verso la vita eterna 

e non ci allontaniamo dalla via della verità 

e da ciò che è giusto. 

Tutto questo chiediamo a te, 

che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo, 

nella comunione del Padre e del Figlio, 

nei secoli dei secoli. 

Amen. 


